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Bene comune?
 … l'insieme di quelle condizioni della vita sociale che permettono tanto ai gruppi 

quanto ai singoli membri di raggiungere la propria perfezione più pienamente e 
più speditamente. Gaudium et spes, 26

 E’ compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale 
che (…) impediscono il pieno sviluppo della persona umana” Costituzione it., art. 3 2° c.

˝Il più grande cambiamento della società globalizzata e 
post-moderna è la centralità dei beni comuni... 
da cui dipende la qualità dello sviluppo umano integrale˝

Stefano Zamagni

Oggi, dove si sono allentati molti legami sociali:



«Oltre il PIL»: perchè? 

Punto di partenza
il paradosso
di Easterlin, 1974

= valore delle merci e dei servizi finali 
di nuova produzione di un Paese in 1 anno

Felicità soggettiva percepita 
in funzione del reddito personale

La crescita economica 
non appare più fine a se stessa!

- stretta relazione con altri parametri 
di benessere sociale

- per lo sviluppo di una società 
non basta stimolare la crescita

- serve fare attenzione ad altri indicatori: 
di cittadinanza, di resilienza, 
di integrazione del tessuto sociale…



«Non troveremo mai un fine per la nazione né una nostra personale soddisfazione 
nel mero perseguimento del benessere economico…
Non possiamo misurare lo spirito nazionale sulla base dell’indice Dow-Jones, nè
i successi del Paese sulla base del Prodotto Interno Lordo.
Il PIL comprende anche l’inquinamento dell’aria e la pubblicità delle sigarette, e le 
ambulanze per sgombrare le nostre autostrade dalle carneficine dei fine-settimana.
Il PIL mette nel conto le serrature speciali per le nostre porte di casa, e le prigioni per 
coloro che cercano di forzarle. Comprende programmi televisivi che valorizzano la 
violenza per vendere prodotti violenti ai nostri bambini. Cresce con la produzione di 
napalm, missili e testate nucleari, si accresce con gli equipaggiamenti che la polizia usa 
per sedare le rivolte, e aumenta quando si ricostruiscono i bassifondi popolari.

Il PIL non tiene conto della salute delle nostre famiglie, della qualità della loro 
educazione o della gioia dei loro momenti di svago. Non comprende la bellezza della 
nostra poesia o la solidità dei valori familiari, l’intelligenza del nostro dibattere. 
Il PIL non misura la nostra arguzia, il nostro coraggio, la nostra saggezza, la nostra 
conoscenza, la nostra compassione e la devozione al nostro paese…
Misura tutto, in breve, eccetto ciò che rende la vita veramente degna di essere vissuta.»

Il dibattito sul Pil

Robert Kennedy 
Università del Kansas 
18 marzo 1968

https://www.youtube.com/watch?v=WDxUrJ-LwiI

https://www.youtube.com/watch?v=WDxUrJ-LwiI


«Siamo cercatori di senso 
prima di essere massimizzatori di opportunità»

Leonardo Becchetti

Ma abbiamo bisogno anche di valore economico!

Povertà materiale, disuguaglianza ed esclusione, 
declino occupazionale, custodia dell’ecosistema

L’economia 
della felicità: 

nuovi e migliori strumenti 
di misurazione e di 

valutazione del benessere

Un nuovo ambito di indagine:
le determinanti del benessere integrale 

- aspirazioni, opportunità, libertà, 
qualità delle relazioni…



 ALCUNI PUNTI DI FORZA:
Elevato potenziale informativo e ridotta complessità di calcolo
 offre informazioni cruciali per la definizione delle politiche pubbliche
 facilita i confronti internazionali e intertemporali

 ALCUNI PUNTI DI DEBOLEZZA:
Indicatore monetario che valuta solo beni e servizi commerciabili
 non tiene conto delle attività fuori dal mercato (il volontariato, il lavoro 
domestico);
 non considera le ricadute negative delle attività, né i tassi di cambio
 trascura le diverse dimensioni del benessere

Il dibattito sul Pil … aspetti che conosceva già Simon Kuznetz, 
economista, incaricato nel 1933 
di creare il bilancio del reddito nazionale USA

!

?



Se gli obiettivi sono 
la promozione di benessere, la creazione 
di opportunità di realizzazione e di fioritura umana 
per il più ampio numero di persone

MISURAZIONE => monitoraggio e valutazione degli obiettivi
per verificare se siamo sulla giusta rotta 

DUE STRADE:
- disallineare la creazione di valore economico 

dalla distruzione di valore sociale, prodotta dall’attività umana

- affiancare indicatori multidimensionali e di generatività 
(di creazione e capacità di impatto positivo)



La ricerca delle misure del benessere 

Dal 1990 – ONU
Human Development Index / ISU: 3 dimensioni fondamentali dello sviluppo umano
Per ciascun Paese (191) viene calcolata la media di 4 indicatori

https://hdr.undp.org/content/human-development-report-2021-22



La ricerca delle misure del benessere
Dal 2004 capofila è l’OCSE (Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico) 
Commissione Joseph Stiglitz-Amartya Sen-Jean Paul Fitoussi, promossa nel 2009 da Sarkozy

Dal 2014
Better Life Index
34 Paesi OCSE
https://www.oecdregionalwellbeing.org/index.html



Il percorso continua

Gross National 
Happiness

Canadian Index 
of Well-Being

Green GDP 
- PIL verde



Polo Lionello Bonfanti
Assemblea ordinaria, 13 maggio 2023

Società benefit: 
relazione annuale sugli obiettivi
di beneficio comune e impatto

RainbowScore®
A Strategic Approach
for Multi-dimensional
Value
Standard di auto-
valutazione
interno ed esterno

La ricerca delle misure del benessere



153 indicatori 
per valutare gli effetti 
delle politiche economiche 
sulla qualità della vita

Dal 2010 ISTAT e CNEL 
avviano la misurazione del

Il monitoraggio e la valutazione degli impatti: 
un passo avanti non solo per guidare 
chi governa un territorio,
ma anche per dare forza alla rete della società civile

+ Accountability
https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0



Un esempio:
il Rapporto
BES 2014





«AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE»
Assemblea generale ONU - dal 2016
17 obiettivi e 169 target da raggiungere entro il 2030

https://asvis.it/l-agenda-2030-dell-onu-per-lo-sviluppo-sostenibile/



Sul piano tecnico gli indicatori sono sempre più raffinati. 
Sul piano politico l’incidenza è ancora limitata

Dal 2017, 12 indicatori BES (per es. l’indice di povertà assoluta, l’uscita precoce dal sistema di 
istruzione, o l’indice di abusivismo edilizio…) sono entrati nel ciclo annuale di 
programmazione economica (L. 163/2106). 
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze che valuta la legge di bilancio, deve:

- verificare l’impatto delle politiche pubbliche anche sulla base dei parametri BES
- analizzare l’andamento degli indicatori BES nel triennio precedente e produrre 
previsioni per il triennio successivo.

https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/la-misurazione-del-benessere-(bes)/il-bes-nel-def

Politics and policies:
Le nuove misure del benessere vanno introdotte 

a fianco dei tradizionali indicatori economici



nel Documento 
di Economia 
e Finanza - DEF



Art. 1 - L’AGIRE POLITICO
Coloro che aderiscono al Mppu (…) si adoperano in concreto a: 

- concepire l’esercizio politico come sfondo al ruolo politico dell’intero corpo sociale e 
favorire il dialogo con e tra le realtà economiche, sociali, culturali, per convogliare le 
iniziative di tutti verso un progetto comune;

- rinnovare di continuo il patto che lega eletti ed elettori ben oltre il giorno del voto (…);

- sviluppare responsabilità e competenza nell’azione politica, tecnica, diplomatica o nella 
ricerca (…);

- esercitare il proprio ruolo politico o il proprio ruolo tecnico a servizio del bene e dei beni 
comuni, porli al di sopra di ogni interesse parziale, rendere conto del proprio operato e 
dell’uso delle risorse con continuità e trasparenza.
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